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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Misure in favore dei collaboratori

in regime di monocommittenza)

1. Allo scopo di impiegare compiutamente
le risorse stanziate per la corresponsione del-
l’indennità di reinserimento in favore dei
collaboratori in regime di monocommittenza,
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
svolge, entro il 30 settembre 2010, un moni-
toraggio in ordine allo stato di attuazione,
per l’anno 2010, delle disposizioni di cui al
comma 2 dell’articolo 19 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, in esito al
quale è conseguentemente autorizzato a pro-
cedere, con proprio decreto da emanare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, alla revisione dei
requisiti di accesso al trattamento previsto
dalle medesime disposizioni di cui al citato
comma 2 dell’articolo 19 del decreto-legge
n. 185 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 2 del 2009, e successive
modificazioni, e all’eventuale integrazione
delle prestazioni già erogate agli aventi di-
ritto, previa valutazione del numero delle do-
mande presentate e del numero delle do-
mande accolte, dell’entità delle prestazioni
riconosciute e liquidate e dell’effettiva dispo-
nibilità di risorse relative all’esercizio 2010
residue rispetto a quelle previste dal comma
1 del citato articolo 19 del decreto-legge
n. 185 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 2 del 2009, e successive
modificazioni.

2. L’articolo 2116 del codice civile si ap-
plica anche ai collaboratori iscritti in via
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esclusiva alla Gestione separata presso l’Isti-

tuto nazionale della previdenza sociale

(INPS), di cui all’articolo 2, comma 26, della

legge 8 agosto 1995, n. 335, purché operino

in regime di monocommittenza e non siano

titolari dell’obbligazione contributiva. All’o-

nere derivante dall’applicazione delle dispo-

sizioni di cui al presente comma, valutato

in 4.744.000 euro per l’anno 2010,

5.459.000 euro per l’anno 2011, 5.714.000

euro per l’anno 2012, 6.232.000 euro per

l’anno 2013, 6.682.000 euro per l’anno

2014, 7.460.000 euro per l’anno 2015,

8.014.000 euro per l’anno 2016, 8.877.000

euro per l’anno 2017, 9.833.000 euro per

l’anno 2018 e 10.577.000 euro annui a de-

correre dall’anno 2019, si provvede mediante

utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal-

l’attuazione del comma 3.

3. L’aliquota aggiuntiva di cui all’articolo

7 del decreto del Ministro del lavoro e della

previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre

2007, è determinata nella misura di 0,25

punti percentuali per l’anno 2010, di 0,26

punti percentuali per l’anno 2011 e di 0,27

punti percentuali a decorrere dall’anno

2012. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-

nistro del lavoro e delle politiche sociali

provvede al monitoraggio degli oneri di cui

al comma 2 del presente articolo, e, nel

caso si verifichino o siano in procinto di ve-

rificarsi scostamenti rispetto alle previsioni

di cui al medesimo comma, fatta salva l’ado-

zione dei provvedimenti di cui all’articolo

11, comma 3, lettera l), della citata legge

n. 196 del 2009, procede con proprio de-

creto, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, alla rideterminazione

dell’aliquota aggiuntiva nella misura neces-

saria alla copertura finanziaria del maggior

onere risultante dall’attività di monitoraggio

e ne riferisce senza ritardo alle Camere con

apposita relazione.
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Art. 2.

(Misure previdenziali in favore

degli operai agricoli)

1. Con riferimento alle giornate di occupa-

zione successive al 31 dicembre 2009, di-

chiarate dai datori di lavoro e comunicate al-

l’INPS ai sensi dell’articolo 6, commi 1, 3 e

4, del decreto legislativo 11 agosto 1993,

n. 375, per gli operai agricoli a tempo deter-

minato, per i compartecipanti familiari e per

i piccoli coloni, gli elenchi nominativi an-

nuali di cui all’articolo 12 del regio decreto

24 settembre 1940, n. 1949, sono notificati

ai lavoratori interessati mediante pubblica-

zione telematica effettuata dall’INPS nel pro-

prio sito internet entro il mese di marzo del-

l’anno successivo secondo specifiche tecni-

che stabilite dall’Istituto stesso.

2. A decorrere dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge sono soppressi gli

elenchi nominativi trimestrali di cui all’arti-

colo 9-quinquies del decreto-legge 1º ottobre

1996, n. 510, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.

3. In caso di riconoscimento o di discono-

scimento di giornate lavorative intervenuti

dopo la compilazione e pubblicazione dell’e-

lenco nominativo annuale, l’INPS provvede

alla notifica ai lavoratori interessati mediante

la pubblicazione, con le medesime modalità

telematiche di cui al comma 1, di appositi

elenchi nominativi trimestrali di variazione.

4. Agli eventuali maggiori compiti previsti

dal presente articolo a carico dell’INPS si

provvede con le risorse umane, strumentali

e finanziare disponibili a legislazione vi-

gente.
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Art. 3.

(Istituzione del Fondo di solidarietà per
il sostegno del reddito, dell’occupazione e

della riconversione e riqualificazione pro-
fessionale del personale delle imprese

assicuratrici)

1. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con proprio decreto da emanare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
provvede a istituire presso l’INPS, in recepi-
mento dell’accordo sindacale nazionale sot-
toscritto il 9 ottobre 2009 per il settore assi-
curativo, il Fondo di solidarietà per il soste-
gno del reddito, dell’occupazione e della ri-
conversione e riqualificazione professionale
del personale delle imprese assicuratrici. Il
Fondo è alimentato esclusivamente da contri-
buti versati dalle imprese del settore assicu-
rativo, secondo quanto stabilito dal citato ac-
cordo sindacale nazionale.

2. Il decreto di cui al comma 1 disciplina
le modalità di versamento dei contributi e di
funzionamento del Fondo di cui al medesimo
comma 1, nonché l’individuazione degli or-
gani destinati ad amministrarlo, in confor-
mità a quanto previsto dall’accordo sindacale
nazionale di cui al citato comma 1.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 4.

(Relazione alle Camere sui trattamenti

di sostegno del reddito)

1. In attesa della riforma degli ammortiz-
zatori sociali, entro il 31 dicembre di ogni
anno a decorrere dall’anno 2010, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali presenta
alle Camere una relazione sull’andamento
della gestione delle risorse riferite all’anno
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in corso relative ai trattamenti di sostegno
del reddito, con particolare riguardo all’anda-
mento delle erogazioni dei trattamenti di
cassa integrazione guadagni ordinaria, straor-
dinaria e in deroga.
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